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la , e roffetta , & il capuccio in capo , che il fafeia

intorno, intorno , e (otto la gola come fi vfaua

in quei tempi.

Da Cimabue appparò Tartc Giotto , il quale *'»t*.

nacque l'anno 1 476 nel contado di Firenze vici

cinoalla Città quattordici miglia, in vna villa

detta Vefpignano, di padre conradino,che lauo

raua la terra chiamato Bondone, il quale molta
allegrezza fece , fecondo lo (tato fuo , fi quefto

figliuolo , che da lui fu appellato Giotto,c come
il vide d età di dieci anni, parendoli di buono
fpirito ,

' gli diede in guardia vn branco di peco-

re, oc egli mentre che effe andauano pafturando,

fpinto dalia inclinationc dell'arte del difegno

,

fempre andana (opra le ladre , in terra , ò nella

rena alcuna cofa difegnando. Perlaqualcofa

,

accadendo vn giorno à Cimabue per Tue bifogne

di Firenze andare àVefpignano, trouó Giot-
to > mentre le fuc pecore pafecuano che , con vn
faffo appuntato fopra vna laftra pulita ritraeua

vna pecora di naturale 5 perche fermatoti Cima
bue > e marauigliatofi molto , il domandò s'egli

voleua andare à ftar feco; il fauciullo rifpofe che
molto volentieri ogni volta che il padre fene co
tentafle » Domandatolo adunque Cimabue al

padre , e da quello ottenutolo ne lo menófeco à

Firenze > doue egli aiutato dalla natura » & am«
maeftrato da Cimabue in brieue tempo non (o-

lopareggiò il maeftro 5ma di gran lunga felo la-

fciò à dietro , annullando intuito quella roza
maniera Greca rifufeitando interamente la pit-
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af % LIBRO
tura >& introducendo il ritranc da! naturale, il

che fi era più di dugento anni rralafciato, e come
che alcuno prouato fi folle non gli era feliccmen

te"riufciro . In fornati egli fu quello , che ne ciiè

lume alla buona maniera del dipignere >&infinì

te,e beìliisiine opere fece, le quali io tutte non vi

*accGnteró,che troppo lu go fareijma folo d'alcu

ne vi ragionerò brieuemé ni e.Le prime figure da

lui fatte furono nella Cappella dell'aitar mag-
giore delia Badia di Firenze ,fra le quali fu tenu

tabellifsima vna Noltradonna quando è annua
ruta dall'Agnolo Gabriello , la quale tutta pie •

m di timore pare che ferie voglia fuggire ; Se in-

detta Chi 'fa dipinfe ancora la tauola della det-

ta Cappella: oc in SantaCroce dipinfe quattro

Cappelle fra la Sagreftia > e l'aitar maggiore , e-

vna dall'altra banda : nella prima Cappella, che
è de'Bard^fi vede la vita di San Francesco: nel-

la feconda de'Pcruzzi fono hiftorie di San Gio-
uambatiita , e di San Giouanni Euangehfta: nel

3a terza de Giugni appare il martirio dimoiti

Apoftoli : nella quarta de'Tofinghi , e degli Spi

nelli è VAfiuutionc della Gloriofa Vergine Ma
ria. Dipinfe etiandio moke altre hifrorie della

Reina d; Cieli 5 ma fu notata fra l'altre per mol-
to bella , quelia in cui ella porge a Simeone il pie

colo figliuolo, veggendofi grande affetto neL
vecchio in riceuere il Saluator del mondo , e bel-

l'atto nel bambino in nuolgerfi alla madre, qua-
li che di lui habbia paura : nella Cappella de'Ba

roacelli , pur nella medefima Chiefa fopra il Se-
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pelerò del Marzuppino, fopra quello di Liorur
do Arerino , nel Refettorio de'Fra 1 , e negli ar-

mari della Sagrerà di fua mano moire belle, e

varie figure il veggono. Nei Carmine altresì

i nella Cappella di San Giouambatiita dipinte in

più quadri tutta la vita di quel Santo ,* enei pala

1 gio della Pirte Guelfa a frefeo, vna hiiìoria del-

la Fede Chnitiana, in cui fi vede il ritratto di

Papa Clemente quarto , il quale creo quel magi
ftrato , dandogli l'arme fua , la quale ancor hog-
gì ritiene. Partitofi poi di Firenze ferie an ó
ad Afcerì, doue nella Chiefa di San francefeo
di fopra dipinfe à frefeo fotto il corndore,che at

trauerfa le fineftrc in ambedue le bande della

Chiefa trentadue hiftoric de'fatti di San Francc
feo, elecondulTe molto felicemente, onde ne
acquiitò gran nome, erra l'altre vi è bellifsima

quella hiitoria , doue e vno chinato in terra, che
bee à vna fontana , il quale moflra grandissimo
affetto di bere, e quali del tutto viuo appareà
fembianti . Nella Chiefa di fotto dipmfe le fac-

ciate di fopra dell'aitar maggiore , e tutti e quac
tro gli Agnoli della volta, doue é il corpo diS.

Francefeo con belle , e nuoue ìnuenuom , e ut (ì

vede San Francefeo glorificato in cielo con quel

le virtù attorno , che ne fon guida al Paradifo ;

l'Vbidienza, che mette il giogo al colio d'vn

Frate , che le dauanti ginocchioni , oc 1 legami
dal giogo dependenti fono da alcune mani tira-

ti al ciclo , e l'Vbidienza con vn diro alla bocca
accenna il Silentio , Se ha gli occhi nuolti à Chri
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fio , che verfa fangue dal coftat o , & in fua com-
pagnia fono i'Vmilrà ,e la Prudenza : altroue ap
panfee in vna fomfsima Rocca la Calhtà,la qua
le ne da regni, ne da corone, ne da palme, che
alcuni le promettono fi lafcia vincere ; à fuopie
di è la Nettezza , che laua perfone nude, e la for

tezza va conducendo gente à lauarfi , & a nettar

fi, appretto alla Caftità èia Penitenza , che (cac-

cia Amore alato con vna difciplina , e fa ruggi-

re llmmonditia : in altra parte lì vede la Pouer*
ta , che co' piedi tcalzi va calpestando le fpme

,

& vncane le abbaia dietro, vn fanciullo le tira

de fafsi , & vn'altro fele ve accodando con vn ba
(Ione , 6c efta mentre Chrifto letien la manoé
(pofata da San Franccfco, eilèndo non fenza mi
Itcrio prefentj la Speranza, e la Caftità : fra que
fìc hiitorie è ritratto Giotto molto ben fatto , e

(òpra la porta della Sagreftia dipinfe vn San Fra
cefeo , che riccue le itimate con grandifsimo af»

fetco,la qnal figura dbgr/altra chequiui facef-

fe e ftata tenuta la migliore . Ritornato à Firen

zedipinfevnatauoiaentroui San Francefcocó
inoldbeipaefi,<5chiil:orie della fua vira, la qua-

le e hoggi in San Francefco dì Pifa , mediante la

cjual opera efsedo chiamato da'Pifani dipinfeà

frefeo in Campo Santo rhiftoria di Giobbe in

fei parti . Laonde fpargendofi per tatto la fama
dcUeccellenza d'vn t3nto huomo; mandò Papa
Benedetto nono da Treuifo vn fuo famiglia»

re in Tofcana per hauer relationc delle cofe di

Giotto con animo di fargli fare in San Piero ai-
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rune pittare : Venuto il famigliare in Tofcana,
5c hauendo parlato a più madtn ,c da loro liana

:o dilegui , vitimamenretrouò Gioito, che la-

joraua , e gli efpofc la mente del Papa , e a;li do-
nando vii diiegno per mandare afua Santità;

|rji »tto che era auucnente moito prefe vn foglio,

|b fopra quello con vn permeilo tinto di rodo fcr

nato il braccio al fianco, quafi come compaf-
fo , giratala mano vi fece vn tondo cosi pari di

"dio, e di profilo , che fiicofa marauigliofa , e

forridendo diflè al famigliare, eccoui il difegno;

colui tenendoli beffato, dille, hoiohauere al-

difegno che quello ? AiTai , e pur troppo é

ceffo, nlpole Giotto, mandatelo miieme con
li altri , e vedrete fé farà conofeiuto ; ti famiglia

vedendo non porerhauer altro il mandò mfie
e con gli altri difegni , narrando come era paf

fata la bifogna » Laonde ne nacque poi il prò*

ucrbio. Tu fc'piu tondo che l'Odi Giotto. Il

Papa conofeiuta la virtù fua , mando per lui , e

gli fece molto honore , faccendoli dipignerc nel

la Tribuna di San Piero cinque bilione della vi-

ta di Chnffo , e ndia Sagrelha la rauoia princi-

pale, e moke altre ligure fuor di San Pietro , e

vna tauoia dVn Crocidilo grande colorito a te-

pera nella Miuerua , che tu tenuto molto bello •

Pofcia ritornatofene à Firenze, cflèndo perla

morte di Papa Benedetto, creato Papa Cicmen
te quinto in Perugia , fu forzato Giotto a pafTar

lene fcco in Auignonc , douc il detto P apa con-

cluiTelaScdcApoftoiica, & in quella Città di-
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la piena d'huomim farcofi : & in Afcefi nella

Chiefa di San Francefco di fono, jfopra il Per-
gamo la coronatione della Vergine gloriofa con
molti Agnoli rntorno beliifsimi: Oc in Santa

Chiara in derta Citta altre hiitcric, efopra la

porta d'Afcefijche va al Duomo vna Noftradon
na col bambino in collo, che par viua con alcuni

Santi appreiTò.In Firenze dopo quefte cofe fece

vna tauoia a tépera entroui vn Chrifìo morto co
le Marie , e Niccodemo con altre figure in atti-

tudini dolenti , & afTettuofe piagnendo la mor-
te delSaluadore, e quefìa, che fu delle più bel*

l'opere, che egli faceilè , fu dedicata in San Ro-
meo , e polta nel tramezo di detta Chiefa a man
delira . Ma perche dottino più cercò la gloria,

che il ben viiiere, e più bramò di fodisfare ad al-

tri , che a Ce (teilo , viiTe poueramente , e fu mal
fano , e d'età danni z i tornì il corfo della fua

Vita.

stmtl» Spinello di Luca Spinelli nato in Arezzo fu

Spunto* pofeiabuon pittore. Dipinfe molte i iftorieà

frefeo nella principal Cappella di Santa Maria
Maggiore in Firenze per M. Barone Cappelli

,

doue fece il ritratto di quelio dal naturale : e nel

Carmine dipinfe due Cappelle in vna delle qua-

li fece i'mftoria di Zebedeo , e San Iacopo>e San
Giouanni, che lafciando le reti feguitano Chri-

fto , e nell'altra, che è accanto alia Cappella mag
giore , alcune hiftorie della Madonna . In San-

ta Trinità dipinfe *vna Nuntiata à frefeo molto
bella : & in Santo Àpoftolo nella tauoia dell'Ai
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I tar maggiore a tempera , lo Spirito Santo quan-
do apparifee à g'i Apoftoli in lingue di fuoco

.

Chiamato , per la fama di quelle opere,m Area:

izo , dipinfe nei Duomo vecchio fuor della Citta

lniftoria de'M;*£!, e molte altre cofe,che per bre

i uità trapaiTo . Nella Piene ancora , & in moki
|:
altri luoghi di detta Città fece molte bell'opere

> che troppo lungo farei a dirle . In San Miniato
I in Monte*ruor di Firenze dipinfe la fagrefria co

fi molte hiftorie della Vita di San Benedetto , e la

|tauoia deli altare a tempera con bcllifcimi colo-

ri. Andatotene poi a Pila dipinfe in Campo
I banco {ci hiìiorie di San Perirò , e di Santo Epi -

I ro , la quai opera fu la più bella, e la meglio con»

dotta che faceiTe Spinello, la quale fièinfinoà

hoggi molto frefea mantenuta : dipinfe ancora
in San Francefco vna Cappella entroui Thiftoria

di San Bartolomeo, e d'altri Apoftoli. Pafsò
dopo in Firenze , oc in Santa Croce nella Cap-
pella de'Machiauelli dipinfe la Vira di San Fi-

lippo, e di Santo Iacopo. Vkimamenre effon-

do ó*Qtà d anni 77, ó più ritornatotene m Arez-
zo nella Compagnia di Sani' Agnolo nella fac-

ciata dell'Aitar maggiore dipinte Lucifero, qua
do vuol porre la fedia fua in Aquilone *c vi fece

la rouina degli Agnoli , ì quali piouendo in ter-

ra fi tramutano in Dianoli : e da bado nel centro

dipinfe vn Lucifero in forma di beftia bruttifsi-

ma , e fi compiacque tanto di farlo -bombile , e
contrafatto che egli Ci dice ( tanto può alcuna

volta l'imagiuatione) la detta figura da lui dipia

MI


